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PROVINCIA DI SALERNO 
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(ai sensi dell’art. 24 e segg. Del DPR 207/10) 
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PROGETTISTI: 

- Ing. Giuseppe Guariglia 

- Arch. Maddalena Pezzotti 
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DISCIPLINARE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE DEGLI ELEMENTI TECNICI 

 

LAVORI EDILI RELATIVI ALLE OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA E SECONDARIA PER LA COSTRUZIONE 

DI UNA STRADA, DI AREA A VERDE E PUBBLICA ILLUMINAZIONE 

 

Tutte le opere saranno eseguite secondo il Piano di coordinamento della Sicurezza per 

la L. 494/96 e successive integrazioni. Tutti gli oneri relativi sono compresi nel Q.T.E 

allegato. 

  

CAPO I° 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

  

L’area oggetto d’intervento è censita al foglio 12 del Catasto Terreni del Comune di 

Montecorvino Pugliano con le seguenti particelle: 1296, 1297 e 1351 per una 

estensione territoriale pari a mq. 5150; il Piano Urbanistico Comunale vigente per il 

Comune di Montecorvino Pugliano individua l’area in oggetto come “Sottozona B4” 

per la quale è stata approvata la proposta di Piano Urbanistico Attuativo per il cambio 

di destinazione d’uso degli immobili, avente valore di Piano di Recupero ai sensi 

dell’art. 30 della Legge n. 457/78 e dell’art. 81 del RUEC, in data 07.11.2013 con atto di 

Giunta Comunale n°144. 

 

DESCRIZIONE DELLE OPERE DA REALIZZARE. 

 

L’intervento prevede la realizzazione di opere di urbanizzazione primaria e secondaria 

così come indicato nella tavola grafica R7, in particolare riguarderà: 

- la ristrutturazione della strada pubblica carrabile a doppio senso di marcia, per il 

collegamento trasversale tra la strada statale SS.18 e la via Ungaretti in località 

Pagliarone, dove saranno create nuove aree di sosta per autovetture e integrato 

l’impianto di pubblica illuminazione esistente. La strada e le aree di sosta saranno 

realizzate con asfalto drenante per il soddisfacimento della permeabilità di tutto il 

lotto edificatorio; 

- la realizzazione una rete fognaria di scarico per il futuro allaccio nella rete pubblica 

sulla SS.18; 
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- la creazione di un’area a verde pubblico confinante con la strada SS.18. 

  

  

CAPO II° 

DESCRIZIONE DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI PREVISTI NEL PROGETTO 

  

Art. 1. Qualità e provenienza dei materiali 

I materiali occorrenti per la costruzione delle opere d'arte proverranno da quelle 

località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché ad insindacabile giudizio 

della Direzione dei Lavori siano riconosciuti della migliore qualità della specie e 

rispondano ai requisiti appresso indicati. 

Inoltre in ottemperanza al D.M. 203/2003 si prescrive l'utilizzo di materiali riciclati 

nella misura complessiva del fabbisogno dell'opera da realizzare. 

Quando la Direzione dei Lavori avrà rifiutato qualche provvista perché ritenuta a suo 

giudizio insindacabile non idonea ai lavori, l'Appaltatore dovrà sostituirla con altra che 

risponda ai requisiti voluti ed i materiali rifiutati dovranno essere immediatamente 

allontanati dalla sede del lavoro o dal cantiere a cura e spese dell'Appaltatore. 

a) Acqua. - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di 

sostanze organiche o grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in 

percentuali dannose e non essere aggressiva per il conglomerato risultante. Avrà un pH 

compreso fra 6 ed 8. 

b) Leganti idraulici. - Le calci idrauliche, i cementi e gli agglomeranti cementizi a rapida 

o lenta presa da impiegare per qualsiasi lavoro dovranno corrispondere a tutte le 

particolari prescrizioni di accettazione di cui alle norme vigenti. 

Essi dovranno essere conservati in magazzini coperti su tavolati in legno ben riparati 

dall'umidità o in sili. 

c) Ghiaia, pietrisco e sabbia. - Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impiegare nella 

formazione di massicciate stradali dovranno essere costituite da elementi omogenei 

derivati da rocce durissime di tipo costante e di natura consimile fra loro, escludendosi 

quelle contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica o sfaldabili facilmente o 

gelive o rivestite di incrostazioni. 

Il pietrisco, il pietrischetto e la graniglia, secondo il tipo di massicciata da eseguire, 

dovranno provenire dalla spezzatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a 
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struttura microcristallina, o calcari puri durissimi e di alta resistenza alla compressione, 

all'urto, all'abrasione, al gelo ed avranno spigolo vivo, e dovranno essere scevri di 

materie terrose, sabbia o comunque materie eterogenee. 

In linea di massima, per quanto riguarda la dimensione degli elementi dei pietrischi e 

delle ghiaie questi dovranno essere da 40 a 71 mm.  

Quando non sia possibile ottenere il pietrisco da cave di roccia, potrà essere consentita 

per la formazione di esso l'utilizzazione di massi sparsi in campagna o ricavabili da 

scavi, nonché di ciottoloni o massi ricavabili da fiumi o torrenti sempreché siano 

provenienti da rocce di qualità idonea. 

I materiali suindicati, le sabbie e gli additivi dovranno corrispondere alle norme di 

accettazione emanate dal Consiglio Nazionale delle Ricerche. Le graniglie saranno 

quelle indicate nelle norme di buona tecnica per la tipologia edilizia in oggetto. 

Di norma si useranno le seguenti pezzature: 

1) pietrisco da 40 a 71 mm ovvero da 40 a 60 mm, se ordinato, per la costruzione di 

massicciate all'acqua cilindrate; 

2) pietrisco da 25 a 40 mm (eccezionalmente da 15 a 30 mm granulometria non 

unificata) per l'esecuzione di ricarichi di massicciate e per materiali di costipamento di 

massicciate (mezzanello); 

3) pietrischetto da 15 a 25 mm per l'esecuzione di ricarichi di massicciate per 

conglomerati bituminosi e per trattamenti con bitumi fluidi; 

4) pietrischetto da 10 a 15 mm per trattamenti superficiali, penetrazioni, 

semipenetrazioni e pietrischetti bitumati; 

5) graniglia normale da 5 a 20 mm per trattamenti superficiali, tappeti bitumati, strato 

superiore di conglomerati bituminosi; 

6) graniglia minuta da 2 a 5 mm di impiego eccezionale e previo specifico consenso 

della Direzione dei Lavori per trattamenti superficiali; tale pezzatura di graniglia, ove 

richiesta, sarà invece usata per conglomerati bituminosi. 

d) Cubetti di pietra. - I cubetti di pietra da impiegare per la pavimentazione stradale 

debbono rispondere alle norme di accettazione emanate dal Consiglio Nazionale delle 

Ricerche. 

e) Mattoni. - I mattoni dovranno essere ben formati con facce regolari, a spigoli vivi, di 

grana fina, compatta ed omogenea; presentare tutti i caratteri di una perfetta cottura, 
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cioè essere duri, sonori alla percussione e non vetrificati; essere esenti da calcinelli e 

scevri da ogni difetto che possa nuocere alla buona riuscita delle murature; aderire 

fortemente alle malte; essere resistenti alla cristallizzazione dei solfati alcalini; non 

contenere solfati solubili od ossidi alcalino-terrosi, ed infine non essere 

eccessivamente assorbenti. 

I mattoni di uso corrente dovranno essere parallelepipedi, di lunghezza doppia della 

larghezza, di modello costante e presentare, sia all'asciutto che dopo prolungata 

immersione nell'acqua, una resistenza minima allo schiacciamento di almeno 160 

Kg/cm². 

f) Legname. - I legnami, da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque 

essenza essi siano, dovranno rispondere a tutte le prescrizioni della vigente normativa, 

saranno provveduti tra le più scelte qualità della categoria prescritta e non 

presenteranno difetti incompatibili con l'uso a cui sono destinati. 

I requisiti e le prove dei legnami saranno quelli contenuti nelle vigenti norme UNI. 

Nei legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, tutte le facce dovranno 

essere spianate e senza scarniture, tollerandosene l'alburno o lo smusso in misura non 

maggiore di un sesto del lato della sezione trasversale. 

I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega con le diverse 

facce esattamente spianate, senza rientranze o risalti, e con gli spigoli tirati a filo vivo, 

senza alburno né smusso di sorta. 

g) Conglomerato bituminoso drenante.  

Il conglomerato bituminoso per usura drenante è costituito da una miscela di 

pietrischetti frantumati, sabbie ed eventuale additivo impastato a caldo con legante 

bituminoso modificato.  

Questo conglomerato dovrà essere impiegato prevalentemente con le seguenti 

finalità: favorire l'aderenza in caso di pioggia eliminando il velo d'acqua superficiale 

soprattutto nelle zone con ridotta pendenza di smaltimento (zone di transizione 

rettifilo-clotoide, rettifilo-curva); abbattimento del rumore di rotolamento (elevata 

fonoassorbenza).  

h) Bitumi. - Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione dei bitumi per usi 

stradali" emanate dal Consiglio Nazionale delle Ricerche. 
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Per trattamenti superficiali e semipenetrazione si adoperano i tipi B 180/200, B 

130/150; per i trattamenti a penetrazione, pietrischetti bitumati, tappeti si adoperano i 

tipi B 80/100, B 60/80; per conglomerati chiusi i tipi B 60/80, B 50/60, B 40/50, B 

30/40; per asfalto colato il tipo B 20/30. 

i) Bitumi liquidi. - Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione dei bitumi liquidi 

per usi stradali" emanate dal Consiglio Nazionale delle Ricerche. 

Per i trattamenti a caldo si usano i tipi BL 150/300 e BL 350/700 a seconda della 

stagione e del clima. 

l) Emulsioni bituminose. - Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione delle 

emulsioni bituminose per usi stradali" emanate dal Consiglio Nazionale delle Ricerche. 

m) Tubazioni. 

Le tubazioni in PVC saranno in PVC rigido conformi norma UNI EN 1401-1 tipo SN 8 per 

condotte di scarico interrate di acque civili, giunto a bicchiere con anello in gomma, 

contrassegnati ogni metro con marchio del produttore, diametro, data di produzione e 

simbolo IIP. Di norma, salvo diversa indicazione della DL, si utilizzeranno barre da 6 

metri. 

Le tubazioni in PE corrugato saranno in polietilene strutturato ad alta densità, 

corrugato esternamente e con parete interna liscia "tipo B" secondo pr EN 13476, 

realizzato a doppia parete con processo di coestrusione, irrigidito con costolatura 

anulare; classe di rigidezza circonferenziale SN 8 kN/m², marchiato Piip/a del IIP, con 

giunzione mediante manicotto e guarnizione di tenuta. 

n) Chiusini 

Per la copertura dei pozzi di accesso alle camerette verranno adottati chiusini in ghisa 

sferoidale (secondo le Norme UNI 4544) del tipo in uso presso la Stazione Appaltante, 

conformi alle Norme UNI EN 124. I telai dei chiusini saranno di forma quadrata o 

rettangolare, delle dimensioni di progetto; i coperchi saranno di forma rotonda o 

quadrata a seconda dei vari tipi di manufatto, tuttavia con superfici tali da consentire 

al foro di accesso una sezione minima corrispondente a quella di un cerchio del 

diametro di 600 mm. 
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Art. 2. Demolizioni e rimozioni 

Le demolizioni di sottofondi, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere 

eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le 

circostanti murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da 

evitare incomodi o disturbo. 

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono 

essere trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tutti i materiali di 

risulta dovranno essere opportunamente bagnati. 

  

Art. 3. Scavi in genere 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere 

eseguiti secondo i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al 

D.M. LL.PP. 11 marzo 1988, nonché secondo le particolari prescrizioni che saranno 

dettate all'atto esecutivo dalla Direzione dei lavori. 

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da 

impedire eventuali franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di 

eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e 

spese alla rimozione delle materie franate. 

L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla 

superficie del terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a 

giudizio insindacabile della Direzione dei lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno 

essere portate fuori della sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree 

che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili a sua cura e spese. 

Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, 

esse dovranno essere depositate, previo assenso della Direzione dei lavori, per essere 

poi riprese a tempo opportuno. In ogni caso le materie depositate non dovranno 

essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle 

acque scorrenti in superficie. 

La Direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie 

depositate in contravvenzione alle precedenti disposizioni. 
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 3.1. Scavi di sbancamento o sterri 

Gli scavi occorrenti per lo spianamento, il raggiungimento del piano di appoggio della 

fondazione stradale, la sistemazione del terreno su cui dovrà sorgere l’area a verde 

saranno tutti quelli eseguiti a sezione aperta. 

  

Art. 4. Rilevati e rinterri 

Per la formazione dei rilevati e per qualunque opera di rinterro e fino alle quote 

prescritte dalla Direzione dei lavori, si impiegheranno in generale, e fino al loro totale 

esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per 

quel cantiere, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della Direzione dei lavori, per 

la formazione dei rilevati. 

Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno 

le materie occorrenti ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i 

materiali siano riconosciuti idonei dalla Direzione dei lavori. 

Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni 

diligenza perché la loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, 

disponendo contemporaneamente le materie bene sminuzzate con la maggiore 

regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature su tutti i lati 

e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito. 

Le materie trasportate in rilevato o rinterro con automezzi dovranno depositarsi in 

vicinanza dell'opera per essere riprese poi al momento della formazione dei suddetti 

rinterri. 

Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od 

imperfetta osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo 

carico dell'Appaltatore. 

E’ obbligo dell'Appaltatore di dare ai rilevati, durante la loro costruzione, quelle 

maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché al momento del 

collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate. 

  

Art. 5. -   Riempimenti in pietrame a secco 

I riempimenti dovranno essere formati con pietrame da collocarsi in opera a mano su 

terreno ben costipato, al fine di evitare cedimenti per effetto dei carichi superiori. 
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Per i drenaggi si dovranno scegliere le pietre più grosse e regolari e, possibilmente, 

negli strati inferiori, il pietrame di maggiore dimensione, impiegando nell'ultimo strato 

superiore pietrame minuto, ghiaia o anche pietrisco per impedire alle terre sovrastanti 

di penetrare e scendere otturando così gli interstizi tra le pietre. Sull'ultimo strato di 

pietrisco si dovranno pigiare convenientemente le terre con le quali dovrà completarsi 

il riempimento dei cavi aperti per la costruzione di fognature e drenaggi. 

 

Art. 6 Costruzione delle Condotte in genere 

  6.1. Movimentazione e posa delle tubazioni 

Nella costruzione delle condotte costituenti l'opera oggetto del presente appalto, 

saranno osservate le vigenti Norme tecniche: 

- le prescrizioni di legge e regolamentari in materia di tutela delle acque e 

dell'ambiente dall'inquinamento; 

- le speciali prescrizioni in vigore per le costruzioni in zone classificate sismiche. 

Le prescrizioni del presente articolo si applicano a tutte le tubazioni in generale; si 

applicano anche ad ogni tipo di tubazioni di cui agli articoli seguenti di questo capitolo, 

tranne per quanto sia incompatibile con le specifiche norme per esse indicate. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, secondo la normativa tecnica 

vigente, dovranno essere muniti di marchio CE. 

 

  6.2. Carico, trasporto, scarico e accatastamento 

Il carico, il trasporto con automezzo, lo scarico e tutte le manovre in genere, dovranno 

essere eseguiti con la maggiore cura possibile adoperando mezzi idonei a seconda del 

tipo e del diametro dei tubi ed adottando tutti gli accorgimenti necessari al fine di 

evitare rotture, incrinature, lesioni o danneggiamenti in genere ai materiali costituenti 

le tubazioni stesse ed al loro eventuale rivestimento. 

Pertanto si dovranno evitare urti, inflessioni e sporgenze eccessive, strisciamenti, 

contatti con corpi che possano comunque provocare deterioramento o deformazione 

dei tubi. Nel cantiere dovrà predisporsi quanto occorra (mezzi idonei e piani di 

appoggio) per ricevere i tubi, i pezzi speciali e gli accessori da installare. 

L'accatastamento dovrà essere effettuato disponendo i tubi a cataste in piazzole 

opportunamente dislocate lungo il tracciato su un'area piana e stabile protetta al fine 
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di evitare pericoli di incendio, riparate dai raggi solari nel caso di tubi soggetti a 

deformazioni o deterioramenti determinati da sensibili variazioni termiche. 

La base delle cataste dovrà poggiare su tavole opportunamente distanziate o su 

predisposto letto di appoggio. 

L'altezza sarà contenuta entro i limiti adeguati ai materiali ed ai diametri, per evitare 

deformazioni nelle tubazioni di base e per consentire un agevole prelievo. 

I tubi accatastati dovranno essere bloccati con cunei onde evitare improvvisi 

rotolamenti; provvedimenti di protezione dovranno, in ogni caso, essere adottati per 

evitare che le testate dei tubi possano subire danneggiamenti di sorta. 

Per tubi deformabili le estremità saranno rinforzate con crociere provvisionali. 

I giunti, le guarnizioni, le bullonerie ed i materiali in genere, se deteriorabili, dovranno 

essere depositati, fino al momento del loro impiego, in spazi chiusi entro contenitori 

protetti dai raggi solari o da sorgenti di calore, dal contatto con olii o grassi e non 

sottoposti a carichi. Non potranno essere impiegate guarnizioni che abbiano subito, 

prima della posa, un immagazzinamento superiore a 36 mesi. 

 

 6.3. Scavo per la tubazione 

   1) Apertura della pista 

Per la posa in opera della tubazione l'Appaltatore dovrà anzitutto provvedere 

all'apertura della pista di transito che occorra per consentire il passaggio, lungo il 

tracciato, dei mezzi necessari alla installazione della condotta. 

A tal fine sarà spianato il terreno e sarà eseguito il necessario sbancamento; l'entità e 

le caratteristiche di dette opere provvisorie varieranno in funzione del diametro e del 

tipo di tubazioni nonché della natura e delle condizioni del terreno. 

 

   2) Scavo e nicchie 

Nello scavo per la posa della condotta si procederà di regola da valle verso monte ai 

fini dello scolo naturale delle acque che si immettono nei cavi. 

Lo scavo sarà di norma eseguito a pareti verticali con una larghezza eguale almeno a 

DN + 50 cm (dove DN è il diametro nominale della tubazione, in centimetri), con un 

minimo di 60 cm per profondità sino a 1,50 m e di 80 cm per profondità maggiori di 

1,50 m. 
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Il terreno di risulta dallo scavo sarà accumulato dalla parte opposta - rispetto alla 

trincea - a quella in cui sono stati o saranno sfilati i tubi, allo scopo di non intralciare il 

successivo calo dei tubi stessi. 

Il fondo dello scavo dovrà essere stabile ed accuratamente livellato prima della posa 

della tubazione in modo da evitare gibbosità ed avvallamenti e consentire l'appoggio 

uniforme dei tubi per tutta la loro lunghezza. 

Questa regolarizzazione del fondo potrà ottenersi con semplice spianamento se il 

terreno è sciolto o disponendo uno strato di terra o sabbia ben costipata se il terreno è 

roccioso. 

Le profondità di posa dei tubi sono indicate sui profili longitudinali delle condotte 

mediante 

"livellette" determinate in sede di progetto oppure prescritte dalla Direzione dei 

Lavori. 

Saranno predisposte, alle prevedibili distanze dei giunti, opportune nicchie, sufficienti 

per potere eseguire regolarmente nello scavo tutte le operazioni relative alla 

formazione dei giunti. 

Per tutto il tempo in cui i cavi dovranno rimanere aperti per la costruzione delle 

condotte, saranno ad esclusivo carico dell'Appaltatore tutti gli oneri per armature, 

esaurimenti di acqua, sgombero del materiale eventualmente franato e la perfetta 

manutenzione del cavo, indipendentemente dal tempo trascorso dall'apertura dello 

stesso e dagli eventi meteorici verificatisi, ancorché eccezionali. 

L'avanzamento degli scavi dovrà essere adeguato all'effettivo avanzamento della 

fornitura dei tubi; pertanto, gli scavi per posa condotte potranno essere sospesi a 

giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori qualora la costruzione della condotta 

già iniziata non venga sollecitamente completata in ogni sua fase, compresa la prova 

idraulica ed il rinterro. 

 

  6.4 Posa della tubazione 

1) Sfilamento dei tubi 

Col termine "sfilamento" si definiscono le operazioni di trasporto dei tubi in cantiere, 

dalla catasta a piè d'opera lungo il tracciato ed il loro deposito ai margini della trincea 

di scavo. 
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In genere converrà effettuare lo sfilamento prima dell'apertura dello scavo sia per 

consentire un migliore accesso dei mezzi di trasporto e movimentazione sia per una 

più conveniente organizzazione della posa. 

I tubi prelevati dalle cataste predisposte verranno sfilati lungo l'asse previsto per la 

condotta, allineati con le testate vicine l'una all'altra, sempre adottando tutte le 

precauzioni necessarie (con criteri analoghi a quelli indicati per lo scarico ed il 

trasporto) per evitare danni ai tubi ed al loro rivestimento. 

I tubi saranno depositati lungo il tracciato sul ciglio dello scavo, dalla parte opposta a 

quella in cui si trova o si prevede di mettere la terra scavata, ponendo i bicchieri nella 

direzione prevista per il montaggio e curando che i tubi stessi siano in equilibrio stabile 

per tutto il periodo di permanenza costruttiva. 

 

2) Posa in opera dei tubi 

Prima della posa in opera i tubi, i giunti ed i pezzi speciali dovranno essere 

accuratamente controllati, con particolare riguardo alle estremità ed all'eventuale 

rivestimento, per accertare che nel trasporto o nelle operazioni di carico e scarico non 

siano stati danneggiati; quelli che dovessero risultare danneggiati in modo tale da 

compromettere la qualità o la funzionalità dell'opera dovranno essere scartati e 

sostituiti. Nel caso in cui il danneggiamento abbia interessato l'eventuale rivestimento 

si dovrà procedere al suo ripristino. 

Per il sollevamento e la posa dei tubi in scavo, in rilevato o su appoggi, si dovranno 

adottare gli stessi criteri usati per le operazioni precedenti (di trasporto, ecc.) con 

l'impiego di mezzi adatti a seconda del tipo e del diametro, onde evitare il 

deterioramento dei tubi ed in particolare delle testate e degli eventuali rivestimenti 

protettivi. 

Nell'operazione di posa dovrà evitarsi che nell'interno delle condotte penetrino detriti 

o corpi estranei di qualunque natura e che venga comunque danneggiata la loro 

superficie interna; le estremità di ogni tratto di condotta in corso d'impianto devono 

essere comunque chiuse con tappo di legno, restando vietato effettuare tali chiusure 

in modo diverso. 

La posa in opera dovrà essere effettuata da personale specializzato. 
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I tubi con giunto a bicchiere saranno di norma collocati procedendo dal basso verso 

l'alto e con bicchieri rivolti verso l'alto per facilitare l'esecuzione delle giunzioni. Per tali 

tubi, le due estremità verranno pulite con una spazzola di acciaio ed un pennello, 

eliminando eventuali grumi di vernice ed ogni traccia di terra o altro materiale 

estraneo. 

La posa in opera dei tubi sarà effettuata sul fondo del cavo spianato e livellato, 

eliminando ogni asperità che possa danneggiare tubi e rivestimenti. 

Il letto di posa, nei casi in cui è prescritto dalla Direzione dei Lavori per costituire un 

supporto continuo della tubazione, consisterà in uno strato, disteso sul fondo dello 

scavo, di materiale incoerente – come sabbia o terra non argillosa sciolta e vagliata e 

che non contenga pietruzze - di spessore non inferiore a 10 cm misurati sotto la 

generatrice del tubo che vi verrà posato. 

Ove si renda necessario costituire il letto di posa o impiegare per il primo rinterro 

materiali diversi da quelli provenienti dallo scavo, dovrà accertarsi la possibile 

insorgenza di fenomeni corrosivi adottando appropriate contromisure. 

In nessun caso si dovrà regolarizzare la posizione dei tubi nella trincea utilizzando 

pietre o mattoni od altri appoggi discontinui. 

Il piano di posa - che verrà livellato con appositi traguardi in funzione delle "livellette" 

di scavo (apponendo e quotando dei picchetti sia nei punti del fondo della fossa che 

corrispondono alle verticali dei cambiamenti di pendenza e di direzione della condotta, 

sia in punti intermedi, in modo che la distanza tra picchetto e picchetto non superi 15 

metri) dovrà garantire una assoluta continuità di appoggio e, nei tratti in cui si temano 

assestamenti, si dovranno adottare particolari provvedimenti quali: impiego di giunti 

adeguati, trattamenti speciali del fondo della trincea o, se occorre, appoggi discontinui 

stabili, quali selle o mensole. 

In quest'ultimo caso la discontinuità di contatto tra tubo e selle sarà assicurata 

dall'interposizione di materiale idoneo. 

Ogni tratto di condotta posata non deve presentare contropendenze in corrispondenza 

di punti ove non siano previsti organi di scarico e di sfiato. 

La posizione esatta in cui devono essere posti i raccordi o pezzi speciali e le 

apparecchiature idrauliche deve essere riconosciuta o approvata dalla Direzione dei 

Lavori. Quindi resta determinata la lunghezza dei diversi tratti di tubazione continua, la 
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quale deve essere formata col massimo numero possibile di tubi interi, così da ridurre 

al minimo il numero delle giunture. 

E' vietato l'impiego di spezzoni di tubo non strettamente necessari. 

Durante l'esecuzione dei lavori di posa debbono essere adottati tutti gli accorgimenti 

necessari per evitare danni agli elementi di condotta già posati. 

Ogni danno di qualsiasi entità che si verificasse in tali casi per mancanza di adozione 

delle necessarie cautele è a carico dell'Appaltatore. 

 

3) Giunzione dei tubi 

Verificati pendenza ed allineamento si procederà alla giunzione dei tubi, che dovrà 

essere effettuata da personale specializzato. 

Le estremità dei tubi e dei pezzi speciali da giuntare e le eventuali guarnizioni 

dovranno essere perfettamente pulite. 

La giunzione dovrà garantire la continuità idraulica e il comportamento statico previsto 

in progetto e dovrà essere realizzata in maniera conforme alle norme di esecuzione 

dipendenti dal tipo di tubo e giunto impiegati nonché dalla pressione di esercizio. 

A garanzia della perfetta realizzazione dei giunti dovranno, di norma, essere 

predisposti dei controlli sistematici con modalità esecutive specificatamente riferite al 

tipo di giunto ed al tubo impiegato. 

 

Art. 7 Rinterro 

1) Rinfianco e rinterro parziale  

Al termine delle operazioni di giunzione relative a ciascun tratto di condotta ed 

eseguiti gli ancoraggi, si procederà di norma al rinfianco ed al rinterro parziale dei tubi 

- per circa 2/3 della lunghezza di ogni tubo, con un cumulo di terra (cavallotto) - sino a 

raggiungere un opportuno spessore sulla generatrice superiore, lasciando 

completamente scoperti i giunti. 

Modalità particolari dovranno essere seguite nel caso di pericolo di galleggiamento dei 

tubi o in tutti quei casi in cui lo richieda la stabilità dei cavi. 

Il rinterro verrà effettuato con materiale proveniente dagli scavi, selezionato (privo di 

sassi, radici, corpi estranei, almeno fino a circa 30 cm sopra la generatrice superiore del 
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tubo) o, se non idoneo, con materiale proveniente da cava di prestito, con le 

precauzioni di cui al paragrafo "Posa della Tubazione" su sfilamento tubi. 

Il materiale dovrà essere disposto nella trincea in modo uniforme, in strati di spessore 

20-30 cm, abbondantemente innaffiato e accuratamente costipato sotto e 

lateralmente al tubo, per ottenere un buon appoggio esente da vuoti e per impedire i 

cedimenti e gli spostamenti laterali. Per i tubi di grande diametro di tipo flessibile, 

dovrà essere effettuato in forma sistematica il controllo dello stato di compattazione 

raggiunto dal materiale di rinterro, secondo le prescrizioni della Direzione dei Lavori. 

Ove occorra, il rinfianco potrà essere eseguito in conglomerato cementizio magro. 

Saranno in ogni caso osservate le normative UNI nonché le indicazioni del costruttore 

del tubo. 

 

2) Rinterro a semichiusura del cavo 

Eseguita la prima prova a giunti scoperti si procederà al rinterro dei tratti di condotta 

ancora scoperti, con le modalità ed i materiali stabiliti nel precedente punto, ed al 

rinterro completo di tutta la condotta del tronco sino a circa 80 cm sulla generatrice 

superiore della tubazione, impiegando materiali idonei disposti per strati successivi, 

spianati ed accuratamente compattati dopo avere eliminato le pietre di maggiori 

dimensioni. 

 

3) Rinterro definitivo 

Eseguita la prova idraulica si completerà il rinterro con le modalità ed i materiali 

stabiliti nel precedente punto. 

Nei tronchi sotto strada si avrà cura di costipare il rinterro, procedendo alle necessarie 

innaffiature fino al livello del piano di posa della massicciata stradale, raggiungendo un 

grado di compattazione e di assestamento del rinterro tale per cui, una volta che sia 

stato effettuato il ripristino della struttura stradale, il piano di calpestio di questa non 

subisca col tempo e per effetto del traffico anche "pesante" alcuna modifica rispetto 

all'assetto altimetrico preesistente alle operazioni di posa. Nel caso in cui dovessero 

verificarsi cedimenti, l'Appaltatore, a sua cura e spese, dovrà procedere alle opportune 

ed ulteriori opere di compattazione ed al ripristino della struttura stradale 

(massicciata, binder, strato di usura), fino all'ottenimento della condizione di stabilità. 
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Art. 8 Strada e pavimentazione 

1) Le parti del corpo stradale sono così suddivise: 

- sottofondo (terreno naturale in sito o sull’ultimo strato del rilevato); 

- sovrastruttura, così composta: 

a) strato di fondazione; 

b) strato di base; 

c) strato di collegamento (ovvero binder); 

d) strato di usura (o tappetino). 

In linea generale, salvo diversa disposizione della Direzione dei Lavori, la sagoma 

stradale per tratti in rettifilo sarà costituita da due falde inclinate in senso opposto 

aventi pendenza trasversale del 1,5÷2,0%, raccordate in asse da un arco di cerchio 

avente tangente di m 0,50. Alle banchine sarà invece assegnata la pendenza 

trasversale del 2,0÷5,0%. 

Il tipo e lo spessore dei vari strati, costituenti la sovrastruttura, saranno quelli stabiliti, 

per ciascun tratto, dalla Direzione dei Lavori, in base ai risultati delle indagini 

geotecniche e di laboratorio. 

L’Impresa indicherà alla Direzione dei Lavori i materiali, le terre e la loro provenienza, e 

le granulometrie che intende impiegare strato per strato, in conformità degli articoli 

che seguono. 

La Direzione dei Lavori ordinerà prove su detti materiali, o su altri di sua scelta, presso 

Laboratori ufficiali di fiducia dell’Amministrazione appaltante. L’approvazione della 

Direzione dei Lavori circa i materiali, le attrezzature, i metodi di lavorazione, non 

solleverà l’Impresa dalla responsabilità circa la buona riuscita del lavoro. 

L’Impresa avrà cura di garantire la costanza nella massa, nel tempo, delle 

caratteristiche delle miscele, degli impasti e della sovrastruttura resa in opera. 

 

2) Scarificazione di pavimentazioni esistenti 

Per i tratti di strada già pavimentati sui quali dovrà procedersi a ricarichi o 

risagomature, l'impresa dovrà dapprima ripulire accuratamente il piano viabile, 

provvedendo poi alla scarificazione della massicciata esistente adoperando, all'uopo, 

apposito scarificatore opportunamente trainato e guidato. 
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La scarificazione sarà spinta fino alla profondità ritenuta necessaria dalla Direzione dei 

Lavori, provvedendo poi alla successiva vagliatura e raccolta in cumuli del materiale 

utilizzabile, su aree di deposito procurate a cura e spese dell'Appaltatore. 

 

3) Costipamento del terreno in sito 

La sovrastruttura sarà appoggiata direttamente o con l'interposizione di un rilevato di 

altezza minore di 50 cm e si dovrà provvedere al costipamento del terreno per uno 

spessore di almeno 25 cm con adatto macchinario fino ad ottenere un peso specifico 

apparente del secco in sito, pari almeno al 95% di quello massimo ottenuto in 

laboratorio. 

I macchinari che l'Appaltatore dovrà possedere come propria attrezzatura di cantiere 

dovranno rispondere agli usi a cui sono destinati e consisteranno: 

a) in motolivellatori che dovranno essere semoventi, forniti di pneumatici ed avere una 

larghezza base ruote non minore di 4 m; 

b) in attrezzatura spruzzante costituita da camion distributori a pressione o con altra 

attrezzatura adatta alla distribuzione dell'acqua a mezzo di barre spruzzatrici in modo 

uniforme e in quantità variabile e controllabile; 

c)  in mezzi costipatori costituiti da: 

d)  rulli a piede di montone e semplice o a doppio tamburo del tipo adatto per 

costipare il materiale che viene impiegato. Dovranno poter essere zavorrati fino a 

raggiungere la pressione unitaria richiesta dalla Direzione dei Lavori; 

e) carrelli pigiatori gommati muniti di gomme lisce trainati da un trattore a ruote 

gommate di adeguata potenza trainante oppure carrelli pigiatori gommati semoventi 

aventi possibilità di procedere nei due sensi con inversione di marcia; 

f) rulli vibranti capaci di sviluppare un carico statico variabile, da un minimo di 300 kg 

fino a 1300 kg circa, ed una energia dinamica sinusoidale con vettore forza del peso 

prestabilito di volta in volta dalla Direzione dei Lavori; 

g) rulli compressori lisci a tre ruote, del peso che verrà stabilito di volta in volta dalla 

Direzione dei Lavori; 

h) distributori meccanici regolabili e capaci di distribuire uniformemente i materiali in 

quantitativi controllati per m² di superficie; 
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i) attrezzatura idonea per la miscelazione, come: scarificatori, aratri a dischi, erpici o 

macchinari semoventi a singola o a doppia passata. 

 

Art. 9 Manti eseguiti mediante conglomerati bituminosi semiaperti 

Per le strade a traffico non molto intenso nelle quali si vuol mantenere una sufficiente 

scabrezza si potrà ricorrere a manti formati con pietrischetti o graniglia e sabbia, ed in 

alcuni casi anche con additivo, legati con bitumi solidi o liquidi, secondo le formule di 

composizione in seguito indicate. 

Per ottenere tali conglomerati bituminosi in oggetto si dovranno impiegare, come 

aggregato grosso per manti d'usura, materiali ottenuti da frantumazione di rocce 

aventi elevata durezza con resistenza minima alla compressione di 1250 kg/cm². Per 

strati non d'usura si potranno usare anche materiali meno pregiati. Saranno ammessi 

aggregati provenienti dalla frantumazione dei ciottoli e delle ghiaie. 

Gli aggregati dovranno corrispondere alle granulometrie di cui in appresso. Per 

assicurare la regolarità della granulometria la Direzione dei Lavori potrà richiedere che 

l'aggregato grosso venga fornito in due distinti assortimenti atti a dare, per miscela, 

granulometrie comprese nei limiti stabiliti. 

Gli aggregati da impiegarsi per manti di usura non dovranno essere idrofili. Come 

aggregato fino si dovranno impiegare sabbie aventi i requisiti previsti all'art. "Qualità e 

Provenienza dei Materiali", del presente capitolato. Si potranno usare tanto sabbie 

naturali che sabbie provenienti dalla frantumazione delle rocce. In quest'ultimo caso si 

potranno ammettere anche materiali aventi più del 5% di passante al setaccio 200. 

L'additivo dovrà corrispondere ai requisiti di cui alle Norme del CNRper l'accettazione 

dei pietrischi, pietrischetti, sabbie, additivi per le costruzioni stradali. I bitumi solidi e 

liquidi dovranno corrispondere ai requisiti di cui all'art. "Qualità e Provenienza dei 

Materiali" del presente capitolato.  

La posa in opera ed il trasporto allo scarico del materiale dovranno essere eseguiti in 

modo da evitare di modificare o sporcare la miscela e ogni separazione dei vari 

componenti. 

I conglomerati dovranno essere portati sul cantiere di stesa a temperature non 

inferiori ai 110 °C, se eseguiti con bitumi solidi. 
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I conglomerati formati con bitumi liquidi potranno essere posti in opera anche a 

temperatura ambiente. 

La stesa in opera del conglomerato sarà condotta, se eseguita a mano, secondo i 

metodi normali con appositi rastrelli metallici. 

I rastrelli dovranno avere denti distanziati l'uno dall'altro di un intervallo pari ad 

almeno 2 volte la dimensione massima dell'aggregato impiegato e di lunghezza pari 

almeno 1,5 volte lo spessore dello strato del conglomerato. 

Potranno usarsi spatole piane in luogo dei rastrelli solo per manti soffici di spessore 

inferiore ai 20 mm. 

Per lavori di notevole estensione la posa in opera del conglomerato dovrà essere 

invece eseguita mediante finitrici meccaniche di tipo idoneo. 

Per la cilindratura del conglomerato si dovranno usare compressori a rapida inversione 

di marcia, del peso di almeno 5 tonnellate. 

Per evitare l'adesione del materiale caldo alle ruote del rullo si provvederà a spruzzare 

queste ultime con acqua. 

La cilindrata dovrà essere iniziata dai bordi della strada e si procederà poi di mano in 

mano verso la mezzeria. 

A lavoro finito i manti dovranno presentare superficie in ogni punto regolarissima e 

perfettamente corrispondente alle sagome ed alle livellette di progetto o prescritte 

dalla Direzione dei Lavori. 

 

Art. 10 Trattamenti superficiali ancorati eseguiti con una prima mano di emulsione 

bituminosa a freddo e la seconda con bitume a caldo 

A – Preparazione superficie stradale. 

      Per la preparazione della superficie stradale e per la prima applicazione di emulsione 

bituminosa la Direzione dei Lavori potrà prescrivere l'applicazione del primo 

quantitativo di emulsione suddividendo i 3 kg (o altra maggiore quantità che fosse 

prescritta) in due tempi con conseguente aumento di materiale di copertura. 

      L'applicazione del bitume a caldo per il trattamento superficiale sarà fatta con bitume in 

ragione di 1kg/m² e sarà preceduta da un'accurata ripulitura del trattamento a 

semipenetrazione, la quale sarà fatta esclusivamente a secco e sarà integrata, se del 
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caso, dagli eventuali rappezzi che si rendessero necessari, da eseguirsi di norma con 

pietrischetto bitumato. 

      Detta applicazione sarà eseguita sul piano viabile perfettamente asciutto ed in periodo 

di tempo caldo e secco.  

      Il bitume sarà riscaldato a temperatura tra i 160 °C e 180 °C entro adatti apparecchi che 

permettano il controllo della temperatura stessa. 

      Il controllo della temperatura dovrà essere rigoroso per non avere, per insufficiente 

riscaldamento, una fluidità ovvero, per un eccessivo riscaldamento, un'alterazione del 

bitume che ne comprometta le qualità leganti. 

      L'applicazione potrà essere fatta tanto mediante spanditrici a pressione, quanto 

mediante spanditrici a semplice erogazione; nel qual caso l'opera di regolazione dello 

spandimento si compirà mediante spazzole e successivo finimento con scope a mano. 

In ciascun caso, il metodo di spandimento impiegato e le relative operazioni 

complementari dovranno essere tali da garantire la distribuzione uniforme su ogni m² 

del quantitativo di bitume prescritto. 

      La superficie della massicciata così bitumata dovrà essere subito saturata con 

spandimento uniforme di graniglia normale o pietrischetto scelto e pulito delle 

dimensioni di circa 13 mm, provenienti da rocce molto dure, prevalentemente di 

natura ignea, e comunque provenienti da rocce aventi resistenza non inferiore a 1500 

kg/cm², coefficiente di frantumazione non superiore a 125, avente un coefficiente di 

Deval non inferiore a 14. Il quantitativo da impiegarsi dovrà essere di 1,2 m³ per ogni 

100 m² di massicciata trattata. Allo spandimento dovrà farsi seguire subito una 

rullatura con rullo leggero e successivamente altra rullatura con rullo di medio 

tonnellaggio, non superiore alle 14 t per far penetrare detto materiale negli interstizi 

superficiali della massicciata trattata e comunque fissarlo nel legante ancor caldo e 

molle. 

      Il trattamento superficiale sarà nettamente delimitato lungo i margini mediante regoli 

come per i trattamenti di seconda mano per emulsioni. 

      Il controllo del materiale bituminoso si farà mediante confronto tra la capacità dei 

serbatoi delle macchine distributrici e l'area coperta con l'erogazione del contenuto di 

un serbatoio. Per il controllo della qualità del materiale impiegato si preleveranno i 

campioni da sottoporsi alle necessarie analisi. 
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      L'Appaltatore sarà tenuto a rinnovare a tutte sue spese durante il periodo di garanzia 

quelle parti di pavimentazioni che per cause qualsiasi dessero indizio di cattiva o 

mediocre riuscita e cioè dessero luogo ad accertate deformazioni della sagoma 

stradale, ovvero a ripetute abrasioni superficiali ancor se causate dalla natura ed 

intensità del traffico, od a scoprimento delle pietre. 

      Pulita accuratamente la superficie stradale preferibilmente mediante soffiatori 

meccanici, il bitume di penetrazione 110 ÷ 150 previamente riscaldato alla 

temperatura di 180 °C viene spruzzato sulla massicciata nella quantità da 0,900 kg a 1 

kg/m²; successivamente vengono distesi graniglia o pietrischetti, oleati in precedenza, 

nella quantità di 13 l/m² e si procede alla compressione con rullo di 8-10 tonnellate. 

      La graniglia dovrà essere della pezzatura di 12 mm. 

 

B – Strati di collegamento (binder) e di usura. 

La parte superiore della sovrastruttura stradale sarà, in generale, costituita da un 

doppio strato di conglomerato bituminoso steso a caldo, e precisamente: da uno strato 

inferiore di collegamento (binder) e da uno strato superiore di usura, secondo quanto 

stabilito dalla Direzione dei Lavori. 

Il conglomerato per ambedue gli strati sarà costituito da una miscela di pietrischetti, 

graniglie, sabbie ed additivi, secondo CNR, fascicolo IV/1953, mescolati con bitume a 

caldo, e verrà steso in opera mediante macchina vibrofinitrice e compattato con rulli 

gommati e metallici lisci. 

I conglomerati durante la loro stesa non devono presentare nella loro miscela alcun 

tipo di elementi litoidi, anche isolati, di caratteristiche fragili o non conformi alle 

presenti prescrizioni del presente capitolato, in caso contrario a sua discrezione la 

Direzione del Lavori accetterà il materiale o provvederà ad ordinare all’Appaltatore il 

rifacimento degli strati non ritenuti idonei. 

L'aggregato grosso (pietrischetti e graniglie) dovrà essere ottenuto per frantumazione 

ed essere ottenuto da elementi sani, duri, durevoli, approssimativamente poliedrici, 

con spigoli vivi a superficie ruvida, puliti ed esenti da polvere o da materiali estranei. 

Nel caso che si preveda di assoggettare al traffico lo strato di collegamento in periodi 

umidi o invernali, la perdita in peso per scuotimento sarà limitata allo 0.5%. 
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L'aggregato fino sarà costituito in ogni caso da sabbia naturale o di frantumazione che 

dovranno in particolare soddisfare ai seguenti requisiti: 

- equivalente in sabbia determinato con la prova AASHO T 176 non inferiore al 55%; 

- materiale non idrofilo, secondo CNR, fascicolo IV/1953 con le limitazioni indicate per 

l'aggregato grosso.  

Gli additivi minerali (fillers) saranno costituiti da polvere di rocce preferibilmente 

calcaree o da cemento, calce idrata, calce idraulica, polvere di asfalto e dovranno 

risultare alla setacciatura per via secca interamente passanti al setaccio n°.30 ASTM e 

per almeno il 65% al setaccio n° 200 ASTM. 

Per lo strato di usura, richiesta della Direzione dei Lavori il filler potrà essere costituito 

da polvere di roccia asfaltica contenente il 6-8% di bitume ed alta percentuale di 

asfalteni con penetrazione Dow a 25° C inferiore a 150 dmm. 

Per fillers diversi da quelli sopra indicati è richiesta la preventiva approvazione della 

Direzione dei Lavori in base a prove e ricerche di laboratorio. 

Il bitume per gli strati di collegamento e di usura dovrà essere preferibilmente di 

penetrazione 60-70 salvo diverso avviso della Direzione dei Lavori in relazione alle 

condizioni locali e stagionali e dovrà rispondere agli stessi requisiti indicati per il 

conglomerato bituminoso di base. 

 

Art. 11 Ordine da tenersi nell’andamento dei lavori 

Prima di dare inizio a lavori di sistemazione, varianti, allargamenti ed attraversamento 

di strade esistenti, l'Appaltatore è tenuto ad informarsi presso gli enti proprietari delle 

strade interessate dall'esecuzione delle opere (Compartimento dell'A.N.A.S., Province, 

Comuni, Consorzi) se eventualmente nelle zone nelle quali ricadono le opere stesse 

esistano cavi sotterranei (telefonici, elettrici) o condutture (acquedotti, metanodotti 

ecc.). 

In caso affermativo l'Appaltatore dovrà comunicare agli enti proprietari di dette opere 

la data presumibile dell'esecuzione delle opere nelle zone interessate, chiedendo 

altresì tutti quei dati (ubicazione, profondità) necessari al fine di potere eseguire i 

lavori evitando danni alle cennate opere. 

Il maggiore onere al quale l'Appaltatore dovrà sottostare per l'esecuzione delle opere 

in dette condizioni si intende compreso e compensato coi prezzi di elenco. 
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Qualora nonostante le cautele usate si dovessero manifestare danni ai cavi o alle 

condotte, l'Impresa dovrà provvedere a darne immediato avviso mediante telegramma 

sia agli enti proprietari delle strade, che agli enti proprietari delle opere danneggiate 

ed alla Direzione dei Lavori. 

Nei confronti dei proprietari delle opere danneggiate l'unico responsabile rimane 

l'Appaltatore, rimanendo del tutto estranea la Stazione Appaltante da qualsiasi 

vertenza, sia essa civile che penale. 

ln genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più 

conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a 

giudizio della Direzione dei Lavori, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle 

opere ed agli interessi della Stazione Appaltante. 

La Stazione Appaltante si riserva ad ogni modo il diritto di stabilire l'esecuzione di un 

determinato lavoro entro un congruo termine perentorio, senza che l'Appaltatore 

possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 

Appena costatata l'ultimazione dei lavori, la strada sarà aperta al pubblico transito.  

 

Art. 12 Formazione della segnaletica 

I materiali da impiegarsi per la formazione della segnaletica orizzontale e verticale 

dovranno essere del tipo omologato dal Ministero dei Lavori Pubblici. La ditta 

aggiudicataria dovrà a richiesta della D.L. presentare il relativo certificato 

d'omologazione rilasciato dagli organi competenti, ciascun documento dovrà 

chiaramente riportare il nome specifico del relativo prodotto sottoposto ad analisi o 

prove. 

a) Segnaletica orizzontale prefabbricata 

Il materiale dovrà essere costituito da un laminato multistrato con base in materiali 

elastomerici e strato superiore in resina con caratteristiche di elevata resistenza 

all'usura contenente perline e irruvidenti dovrà avere uno spessore minimo di mm 1,5, 

sarà fornito in rotoli di adeguata lunghezza o in elementi discreti per quanto riguarda 

la realizzazione di simboli o scritte .Il materiale dovrà essere antisdrucciolevole con un 

coefficiente d'attrito minimo di 55 unità SRT, misurate con il pendolo TRRL, dovrà 

avere un fattore di rifrangenza di almeno 150 millicandele/mq misurate con angolo 

d'osservazione di 1°. 
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L'incollaggio al suolo, previa accurata spazzolatura del fondo e con temperatura al 

suolo compresa tra un minimo di 10° C ed un massimo di 65° C sarà ottenuto per 

mezzo di collante liquido a due o più elementi, cosiddetti fissapolvere 0,4 kg/mq e 

avvivatore 0,2 kg/mq oppure mediante film autoadesivo previa stesa di primer in 

ragione di 0,3-0,4 kg/mq. Particolare cura dovrà essere posta nell'incollaggio dei bordi 

del laminato onde evitare, nel tempo, infiltrazioni d'acqua e relativo distacco degli 

spigoli. Il materiale dovrà presentare un tempo di presa non superiore a 30'. La durata 

minima richiesta in normali condizioni di traffico non dovrà essere inferiore ad anni 3. 

b) Pittura catarifrangente da impiegarsi per segnaletica orizzontale 

- Aspetto 

La pittura deve essere omogenea e ben dispersa, esente da grumi e da pellicole. Tale 

aspetto deve avere anche dopo sei mesi d’immagazzinamento alla temperatura di ± 5° 

C. 

- Colore 

Il colore della pittura deve corrispondere a quello indicato in progetto o dalla Direzione 

Lavori: bianco o giallo. La pittura di colore bianco, dopo l’essiccamento, si deve 

presentare con tono di bianco molto puro, senza accentuate sfumature di colore grigio 

o giallo. La pittura di colore giallo, dopo l’essiccazione, dovrà avere il tono del colore 

giallo cromo medio. 

Le vernici bianche o gialle da impiegarsi per le segnalazioni stradali orizzontali, 

dovranno essere del tipo rifrangente premiscelato e dovranno contenere sfere di vetro 

mescolate durante il processo di fabbricazione. Esse dovranno altresì essere adatte alla 

stesa sui consueti tipi di pavimentazione stradale in conglomerato bituminoso. 

- contenuti in cromato di piombo minimo 13% 

- residuo non volatile dal 77 all’84% 

- non deve contenere assolutamente cloro-caucciù o gomme sintetiche. 

Il veicolo deve essere del tipo oleo-resinoso, in entrambi i suddetti colori, con un 

rapporto olio-resina di 1,4. 

La resina deve essere del tipo fenoli modificato. 

Il 50% dell’olio deve essere costituito da olio di legno della Cina. 

Essa dovrà resistere all’azione di lubrificanti e carburanti di ogni tipo e risultare 

insolubile ed inattaccabile alla loro azione. 
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- Perline di vetro 

Il contenuto di perline di vetro deve essere del 33% minimo nella pittura di colore 

bianco e 30% minimo nella pittura di colore giallo. 

Le sfere rifrangenti dovranno essere trasparenti, prive di lattiginosità e di forma sferica 

almeno per il 90% del peso totale, con esclusione di elementi ovali o saldati insieme. 

L’indice di rifrazione delle sfere non dovrà essere inferiore ad 1,50 e dovrà essere 

usato, per tale determinazione, il metodo dell’immersione con luce al tungsteno. 

Le sfere non dovranno subire alcuna alterazione all’azione prolungata di soluzioni acide 

tamponate a Ph 5-5,3 o di soluzioni normali di cloruro di calcio o di sodio. 

La granulometria delle perline di vetro, determinata con setaccio della serie ASTM, 

deve essere la seguente: 

- perline passanti attraverso il setaccio n. 70: 100% 

- perline passanti attraverso il setaccio n. 80: 85÷100% 

- perline passanti attraverso il setaccio n. 140: 15÷55% 

- perline passanti attraverso il setaccio n. 230: 10% max. 

- Essiccazione 

La prova deve essere verificata secondo le norme ASTM D 711-55 e deve dare un "no-

PICK-UP time" (fuori polvere di 60 minuti massimo). 

- Strisce di margine con elementi in rilievo 

Nel rispetto di quanto previsto al punto 5 dell’art. 141 del D.P.R. n. 495 del 

16/12/1992, sia i materiali da utilizzare per la costruzione degli elementi in rilievo, che 

il profilo degli stessi, sono soggetti ad approvazione da parte del Ministero dei Lavori 

Pubblici-Ispettorato Generale per la circolazione e la sicurezza stradale. Sarà premura 

della Ditta fornitrice, disporre su specifica richiesta della Direzione Lavori, 

dell’autorizzazione rilasciata dal Ministero dei Lavori Pubblici. 

c) Segnaletica verticale 

I segnali saranno costruiti in lamiera d'alluminio con spessore non inferiore a 25/10 

mm ed avranno un rinforzo perimetrale realizzato mediante piegatura a scatola del 

bordo laterale, qualora le dimensioni dei segnali superassero la superficie di 1,25 mq 

dovranno essere ulteriormente rinforzati mediante longheroni sul retro secondo le 

mediane o le diagonali e fissati con elettrosaldatura, oppure la realizzazione potrà 

avvenire mediante l'uso di profili sovrapposti in lega d'alluminio estruso aventi altezze 
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variabili di 20-30 cm e lunghezza non superiore a ml 6,00, ogni elemento dovrà essere 

realizzato con profilature lungo i bordi superiore ed inferiore opportunamente 

sagomate in modo da ottenere per incastro un unico corpo ben saldo. Gli attacchi 

standard ai segnali saranno fissati anch'essi mediante elettrosaldatura, senza foratura 

del supporto. Tutti gli elementi dovranno essere sottoposti ad un ciclo di 

fosfocromatazione e successiva verniciatura a tre riprese. 

Il segnale vero e proprio dovrà essere realizzato mediante applicazione sui cartelli di 

cui ai punti precedenti, di pellicola retroriflettente ad alta intensità Classe 2 dotate di 

certificato di omologazione. I sostegni per i segnali saranno dl tipo in acciaio tubolare 

zincato a caldo chiusi in sommità nei diametri di 60 mm, le staffe di fissaggio saranno 

anch'esse realizzate con profilato estruso d'alluminio complete di viti e bulloneria. 

 

Art.13 – Rete Fognante per Acque Usate 

La rete fognaria, come l'impianto di scarico delle acque usate, deve essere conforme 

alle disposizioni del D.Lgs.vo 11 maggio 1999 n.152. 

L’integrazione alla rete fognaria presente all’interno del lotto residenziale sarà 

realizzata con tubazioni in PVC orizzontali di sezione circolare ed il loro diametro non 

dovrà essere inferiore a cm. 150 pari a quelle indicate nei grafici del progetto. 

I pozzetti integrati saranno prefabbricati o realizzati con calcestruzzo cementizio 

dosato a q.li 2 di cemento e dovranno avere il chiusino e/o griglia in ghisa del tipo da 

traffico medio, installato su un anello di raccordo di calcestruzzo prefabbricato 

dell'altezza di cm.20 posto, al di sopra del pozzetto. 

Gli impianti devono essere collocati in posizione tale, da consentire la facile gestione 

sia per i controlli periodici da eseguire sia per l'accessibilità dei mezzi di trasporto che 

devono provvedere ai periodici spurghi. 

Al termine il Direttore dei lavori raccoglierà in un fascicolo i documenti progettuali più 

significativi ai fini della successiva gestione e manutenzione (schemi dell'impianto, 

dettagli costruttivi, schede dei componenti, ecc.) nonché le istruzioni per la 

manutenzione rilasciate dai produttori dei singoli componenti e dall'installatore 

(modalità operative e frequenza delle operazioni).  

 

 



27 

 

Art.14 – Area a verde 

Le opere di sistemazione superficiale a verde, che interesseranno l’area localizzata a 

margine del lotto edificatorio in prossimità della SS.18, per la realizzazione di banchine 

verdi e di aiuole su terrapieno sono suddivise nelle fasi di seguito elencate. 

 (a) Pulizia generale del terreno 

L'area oggetto della sistemazione viene di norma consegnata all'Impresa con il terreno 

a quota di impianto. Qualora il terreno all'atto della consegna non fosse idoneo alla 

realizzazione dell'opera per la presenza di materiale di risulta, i preliminari lavori di 

pulitura del terreno saranno eseguiti e contabilizzati secondo i disposti impartiti dalla 

Direzione Lavori. 

(b) Lavorazione del e nel suolo 

Su indicazione della Direzione Lavori, l'Impresa dovrà procedere alla lavorazione del 

terreno eseguita con l'impiego di mezzi meccanici ed attrezzi specifici a seconda della 

lavorazione prevista dagli elaborati di progetto. 

Le lavorazioni saranno eseguite nei periodi idonei, con il terreno in tempera, evitando 

di danneggiarne la struttura e di formare suole di lavorazione. 

Nel corso di questa operazione l'Impresa dovrà rimuovere tutti i sassi, le pietre e gli 

eventuali ostacoli sotterranei che potrebbero impedire la corretta esecuzione dei 

lavori. 

Rimane comunque l'obbligo dell'Impresa di eseguire o far eseguire a sua cura e spese, 

tutti gli accertamenti presso i relativi catasti dei sottoservizi, atti ad accertare la 

presenza o meno di manufatti nel sottosuolo. 

(c) Apporto di terra agraria 

La terra di coltivo riportata dovrà essere priva di pietre, tronchi, rami, radici e loro 

parti, che possano ostacolare le lavorazioni agronomiche del terreno dopo la posa in 

opera, e chimicamente neutra (ph 6,5-7). La quantità di scheletro non dovrà eccedere 

il 5% del volume totale e la percentuale di sostanza organica non dovrà essere inferiore 

al 2%. 

L'Impresa dovrà sottoporre all'approvazione della Direzione Lavori l'impiego di terra le 

cui analisi abbiano oltrepassato i valori indicati negli Allegati tecnici, salvo quanto 

diversamente indicato nell'Elenco prezzi. La terra di coltivo dovrà essere priva di agenti 

patogeni e di sostanze tossiche per le piante. 
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(d) Substrati di coltivazione 

Con substrati di coltivazione si intendono materiali di origine minerale e/o vegetale 

utilizzati singolarmente o miscelati in proporzioni note per impieghi particolari e per 

ottenere un ambiente di crescita adatto alle diverse specie che si vogliono mettere a 

dimora. 

Per i substrati imballati dovranno essere indicate sulle confezioni, quantità, tipo e 

caratteristiche del contenuto. 

In mancanza delle suddette indicazioni sulle confezioni o nel caso di substrati non 

confezionati dovranno essere forniti, oltre ai dati sopra indicati, i risultati di analisi 

realizzate secondo i metodi normalizzati dalla Società Italiana della Scienza del Suolo 

S.I.S.S. 

I substrati dovranno essere omogenei e i componenti distribuiti in proporzioni costanti 

all'interno della loro massa. 

(e) Concimi minerali e organici 

I concimi minerali, organici, misti e complessi da impiegare dovranno avere titolo 

dichiarato secondo le vigenti disposizioni di legge ed essere forniti con l'involucro 

originale della fabbrica. 

Il tipo di concime che dovrà essere usato dipenderà dalle condizioni delle piante 

durante la messa a dimora e durante il periodo di manutenzione ed in base alle analisi 

di laboratorio sul terreno. 

(f) Ammendanti e correttivi 

Con ammendanti si intendono quelle sostanze sotto forma di composti naturali o di 

sintesi in grado di modificare le caratteristiche fisiche del terreno. 

Con correttivi si intendono quei prodotti chimici, minerali, organici, o biologici capaci di 

modificare le caratteristiche chimiche del terreno. 

(g) Preparazione del terreno per i prati 

Per preparare il terreno destinato a tappeto erboso, si dovrà effettuare un’attenta 

pulizia rimuovendo tutti i materiali che potrebbero impedire la formazione di un letto 

di terra di coltivo fine ed uniforme oppure, in alternativa, riportare la terra necessaria 

alla formazione del prato. 

Si dovrà quindi livellare e rastrellare il terreno secondo le indicazioni di progetto per 

eliminare ogni ondulazione, buca o avvallamento. 
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Gli eventuali residui della rastrellatura dovranno essere allontanati dall'area del 

cantiere. 

  

Art. 15 – Impianto di irrigazione 

All’ingresso dell’area a verde è posizionata una fontanella per abbeverarsi, e l’acqua 

dispersa da questa è convogliata in una vasca di raccolta ed utilizzata per l’irrigazione. 

Dalla fontanella un tubo in PEAD del diametro di mm. 110 porta l’acqua in una vasca di 

cemento interrata delle dimensioni di m. 2,00 x 2,00 x 1,00; la vasca è appoggiata su 

una platea di calcestruzzo armato dello spessore di cm. 20, e dotata di un pozzetto di 

ispezione di cm. 80 x 80 e di una pompa sommersa. 

Dall’impianto elettrico parte quando necessario un comando temporizzato verso la 

pompa, che convoglia l’acqua verso un pozzetto delle dimensioni di cm. 40 x 40 con 

valvola, e da lì verso l’impianto di irrigazione tramite tubi in PE. 

Gli irrigatori sono 12, del tipo statico, posizionati ad una distanza di circa m. 6,00 l’uno 

dall’altro, e con un raggio di azione di m. 5,00. In questo modo i getti di azione si 

sovrappongo per un risultato ottimale dell’innaffiamento.  

 

Art. 16 – Impianto di illuminazione esterna 

L'impianto deve essere eseguito secondo quanto riportato nei grafici di progetto (vedi 

elaborato R9) e secondo le indicazioni che verranno impartite dalla Direzione Lavori. 

Le canalizzazioni dovranno essere realizzate, in tubi da mm.110 in p.v.c. con 

intercettazione per ogni palo in un pozzetto di collegamento e ispezione di dimensione 

50x50x50. 

I cavi di alimentazione del circuito saranno in corda di rame delle dimensioni di mmq. 

35. 

L'alimentazione del circuito di illuminazione avverrà dall'apparecchiatura predisposta 

dal gestore pubblico dell'energia e sarà comandata da un interruttore crepuscolare con 

contatti ausiliari da 16 A. 

L'impianto sarà protetto mediante un interruttore magnetotermico differenziale da 20 

A. e corrente differenziale di 30 mA. 

I pali di illuminazione saranno nel numero e delle dimensioni rappresentate negli 

elaborati grafici progettuale. Su ogni palo, sarà posto un diffusore in policarbonato 
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all'interno del quale sarà allocato il corpo illuminante costituito da lampada speciale a 

basso consumo. 

Il sistema illuminante da progetto è costruito in azienda certificata ISO 9001 ed è 

costituito da lampione semi ellittico tipo ARMONIA1 della AEC ILLUMINAZIONE, con 

parte superiore a forma semisferica con sagomatura molto schiacciata ottenuto da 

un’unica lastra stampata su lamiera imbutita.  

La parte inferiore è ottenuta in lamiera stampata ed imbutita, fissata alla parte 

superiore con sistema ermetico meccanico inamovibile senza uso di viterie o rivetti a 

vista. L’attacco al braccio avviene tramite mozzo orientabile con regolazione ottimale 

di direzionabilità. 

Il controtelaio è in pressofusione di alluminio lega UNI 5076 incernierata alla parte 

inferiore con sistema di apertura verso il basso ed ospitante la piastra stampata in 

materiale plastico di supporto al gruppo ottico e di alimentazione. 

Il palo HFT 7500mm è in acciaio zincato con diametro di base di 127 mm. 

La base del palo è tronco-conica in acciaio stampato H 160x d 360 mm. 

L’altezza del punto luce è di m. 7,00. 

 

Art. 17 - Norme per la misurazione e valutazione dei lavori 

I lavori saranno valutati esclusivamente con i prezzi di contratto, che devono ritenersi 

accettati dall’appaltatore in base a calcoli di sua convenienza e a tutto suo rischio. 

Nei prezzi netti di contratto sono compresi e compensati sia tutti gli obblighi e oneri 

generali e speciali richiamati e specificati nel presente Capitolato, sia gli obblighi e 

oneri che, se pur non esplicitamente richiamati, devono intendersi come insiti e 

consequenziali nell'esecuzione delle singole categorie di lavoro e nel complesso delle 

opere, e comunque di ordine generale e necessari a dare i lavori compiuti in ogni loro 

parte e nei termini assegnati. 

Di norma, per tutte le opere da valutarsi a misura, le varie quantità di lavoro saranno 

determinate con metodi geometrici; al successivo punto “lavori a misura” sono 

specificati i metodi di valutazione per alcuni casi particolari. 

L’appaltatore è tenuto a presentarsi, a richiesta del direttore dei lavori, alle misure e 

constatazioni che questi ritenesse opportune; peraltro è obbligato ad assumere 

tempestivamente egli stesso l'iniziativa per le necessarie verifiche, e ciò specialmente 
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per quelle opere e somministrazioni che nel progredire del lavoro non potessero più 

essere accertate. 

 

a) Lavori in economia e materiali a piè d’opera 

Le prestazioni in economia e i noleggi saranno assolutamente eccezionali, e potranno 

verificarsi solo per lavori del tutto secondari; in ogni caso non verranno riconosciute e 

compensate se non corrispondono ad un preciso ordine della D.L. 

I prezzi con cui si liquideranno le varie prestazioni sono riferiti a mano d'opera e 

macchinari presenti in cantiere per ogni ora o frazione d'ora di effettivo utilizzo 

escludendo pertanto qualsiasi compenso per messa a disposizione. 

I prezzi di elenco per i materiali a piè d'opera, diminuiti del ribasso d'asta, si applicano 

alle provviste che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della D.L., per lavori in 

economia, per la valutazione dei materiali in caso di esecuzione dei lavori di Ufficio o 

rescissione del contratto. In detti prezzi e compresa ogni spesa accessoria per dare i 

materiali sul luogo d'impiego, le spese generali e l'utile d'impresa. 

 

b) Lavori a corpo 

La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date 

nell’enunciazione e nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze 

degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a 

corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti 

alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni 

spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato 

speciale d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto 

nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché 

non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli 

elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni 

tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta 

realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della 

determinazione del prezzo a base d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in 
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quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci 

e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della 

formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo. 

 

 


